
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data venerdì 12 settembre 2025, alle ore 12:16 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Prima Commissione - Seduta del 12-09-2025 - ore 11:30" dell'organo Prima Commissione - Affari Generali ed
Istituzionali -Personale - Politiche Comunitarie - Società Partecipate..
Presiede la seduta Consigliere GIACALONE Pietro.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓ ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓ ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 12:16, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Buongiorno a tutti colleghi consiglieri, stiamo registrando la conferenza della prima commissione, la conferenza, la
Commissione Affari Generali Istituzionali di venerdì 12 settembre, sono le ore 12.17, prego segretario chiami l'appello."

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Grazie Presidente Giacalone.

e il verbale 64 del 12 settembre 2025 della Commissione Affari Generali.

Giacalone Pietro presente, Martinico Elia assente ma ha delegato il consigliere Milazzo Vito che è presente, Cavasino Pietro
presente, Coppola Flavio presente, Fernandez Massimo assente, Genna Rosanna presente, Gerardi Ivan assente ma ha
delegato il consigliere Accardi Michele che è presente, Carnese Giuseppe presente, Milazzo Eleonora presente, Rodrigo
Azemario presente, Titone Vanessa presente.

Risultano presenti all'appello 10 consiglieri su 11, la seduta è valida."

Alle ore 12:17, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.
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A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Perfetto.

Intanto prendiamo atto, mi scuso per aver aperto alle ore 12.17 ma il protrarsi della commissione urbanistica che tra l'altro
trattava un tema delicato cioè quello della protezione civile con l'audizione dell'ingegnere Mezzapelle ha fatto sì che l'apertura
di questa commissione slittasse a mezz'ora dopo, poi successivamente si poteva anche fare la conferenza di capigruppo che tra
l'altro era stato chiesto anche da alcuni consiglieri comunali, si richiedeva la presenza del sindaco per il problema sollevato sul
sul fondo minori non accompagnati, ma il sindaco non poteva raggiungere fisicamente la conferenza di capigruppo e
considerata la sua assenza la conferenza di capigruppo non si è tenuta, quindi auspichiamo, credo consigliere Genna, che il
sindaco venga in aula in consiglio comunale a relazionare sul punto e rispondere alle domande dei colleghi consiglieri sempre
sul punto considerata l'urgenza.

verbalizzare che noi abbiamo questa ultima commissione del mese e considerato che dobbiamo andare avanti con i lavori di
commissione sul punto regolamento sul decoro urbano e considerato pure che dovevamo ascoltare il comandante D'Alessandro
aggiungiamo poi puoi prendere nota.

lunedì 15 alle ore 9, di venerdì 19 alle ore 11.30, si spera, di lunedì 22 alle ore 9, di venerdì 26 alle ore 11.30 e di venerdì 29
alle ore 9.

quindi sempre nei nostri giorni e agli stessi orari momentaneamente.

Seguirà sempre ovviamente comunicazione nel gruppo Whatsapp così si informano anche gli assenti.

Noi stiamo aggiornando, non c'è bisogno che fai la convocazione giusto? O la fai partire sempre? Ah, la PEC, va bene, la deve
produrre, va bene.

Seguirà la comunicazione PEC, non è comunicazione informale Whatsapp per prendere appunti.

Va bene, se lo scriviamo nella chat Fernandez se vuoi lo legge.

Sembra assolito.

Detto questo, proviamo a raggiungere telefonicamente il comandante di Alessandro per sentirlo lunedì e poi continuiamo"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"la lettura del regolamento.

Non riusciamo a raggiungere il comandante, considerato che il lunedì 15 è imminente quindi anche magari verrebbe
difficoltoso nell'organizzazione degli impegni del comandante, sarà mia cura comunque raggiungerlo telefonicamente.

e informarlo della convocazione, però comunque Gian Carlo noi gliela mandiamo per venerdì 19 alle ore 11.30, poi io
telefonicamente lo raggiungerò e vediamo se possiamo metterci d'accordo in caso di impegni improrogabili."

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"La parte su cui credo ci si debba concentrare può essere oggetto di domanda del 10.

Tende aggettanti sullo spazio pubblico e poi possono essere oggetto questi articoli di domanda.

arredi di base, elementi di copertura, delimitazioni perimetrali, delimitazioni a terra pedane, facciate, manutenzione degli
edifici ecc.

volantinaggio, comunque avevamo messo sotto l'alente di ingrandimento il titolo quarto del regolamento decorurbano a partire
dall'articolo 10, lo giriamo anche al consigliere Milazzo che non fa parte della Commissione.

No, il regolamento esiste.

Stiamo valutando delle modifiche e poi vorremmo capire anche l'aspetto dei controlli con il comandante.

C'è da capire quante sono pervenute segnalazioni, se hanno sollevato delle sanzioni, quanti controlli hanno fatto...

tante cose, c'è da chiedere.
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Non ho capito se devo intervenire.

Non hai la scheda? Non hai la scheda? Tieni.

Tieni la scheda.

E vabbè, cambiamo, dai.

Ospite, la possiamo togliere? Era di mezza pelle.

Ha chiesto di intervenire il consigliere Carnese."

Alle ore 12:27, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 12:27, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARNESE:

"Prego, consiglio.

Grazie, signor Presidente.

Colleghi, io volevo intervenire perché si parla di fare qualche modifica del regolamento e mi chiedo se possiamo inserire che le
polizie della strada e dove sono allocate le pattobiede che raccolgono i rifiuti, che è tutto nero le marciapiede, se lo dobbiamo
mettere come decoro o meno? Io penso di sì perché se non c'è polizia scusa che decoro è? Io mi pongo a questo punto
interrogativo e volevo sentire un pochettino anche la vostra opinione.

appena o non appena si esce dal comune, subito.

Presidente, si esce dal comune, Gerardo va a sinistra o a destra? A sinistra si va verso il mercato e ci sono i facciapiedi e le
tempestate di erbacce che stanno crescendo, anche nelle scale del comune.

A destra c'è una pottomira anche spostata un pochettino più avanti, dove c'è il condato ha cambiato, le basole hanno cambiato
colore e le baci sono anche lime, vestono anche le baci a pietre.

Praticamente non è decoro questo mi chiedo, io questa domanda la faccio a tutti i colleghi per vedere cosa ripetono perché io
ripeto ancora una volta che questo è decoro.

Volevo ascoltare un pochettino l'opinione vostra, se dobbiamo modificare e inserire questa voce o meno.

Può anche darsi che mi sbaglio, ma io per me penso che sia appropriato."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"Grazie.

è appropriato e lo valutiamo se lo dobbiamo inserire però secondo me dobbiamo spronare l'amministrazione a indicare, a
valutare, a programmare delle attività di spazzamento di polizia straordinaria sia dei marciapiedi Non viene effettuato e quindi
se fa parte dell'appalto per la pulizia e rifiuti e non viene effettuato deve essere sollevata una penale."

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Hai perfettamente ragione, informa il consigliere Milazzo che è stata fatta una nota dalla commissione per capire quante
verifiche e quante penali sono state sollevate in base a parte dei tecnici.

Detto ciò io ricordo pure per rispondere alla tua domanda che durante la campagna elettorale il sindaco ha proposto un'idea,
cioè quella di ridurre il passaggio per la plastica e la carta da due giorni a un giorno per reperire fondi, quindi per
risparmiare e per aumentare le giornate per lo spazzamento e per la pulizia delle strade e dei marciapiedi, lo ricordo
benissimo, ma questa cosa insieme a tante altre non è andata a buon lo vuoi dire al microfono? Anche questo, diceva il
cambiamento dell'orario per evitare, esattamente, anche questo rientra nel tema decoro ovviamente, far vedere ai turisti, ai
cittadini, durante le ore del pranzo che venga raccolta l'immondizia non è una cosa gradevole.

Sul vetro e metalli tra l'altro avevamo fatto una proposta con il consiglio di Orlando, con il vice sindaco Giacomo Tumbarello
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di installare un'isola ecologica Esattamente, un'isola ecologica intelligente in modo tale che le bottiglie dei locali del centro
potessero essere conferite all'isola ecologica e tra l'altro togliere i passaggi del vetro al centro storico e eliminare anche
problemi che si potevano verificare di violenza anche per mezzo di bottiglie spaccate che potevano essere a disposizione dei
ragazzi o dei gente che aveva cattività perché nell'isola ecologica intelligente le bottiglie venivano conferite all'interno e non si
potevano prelevare.

Siamo qui, prego considera"

Interviene Consigliere Rosanna GENNA:

"Genna che si interviene.

Grazie segretario, grazie colleghi.

Volevo capire Presidente quali interventi di arricchimento potremmo apportare al regolamento e volevo invitarla a chiedere
anche al dirigente della Polizia Municipale se esistono ancora vecchie strutture che non hanno ancora il prospetto rifatto
all'interno della città in modo da evidenziare proprio per questo regolamento l'eventuale segnalazione e far sì che magari si
dia corpo ad un'azione di rifacimento delle facciate in modo da essere più presentabili.

dove si può ovviamente, perché ci sono delle zone all'interno del centro cittadino dove ancora ci sono pareti fatiscenti,
scendendo dalla strada prospicente al palazzo prendendo dalla strada di via Sant'Antonino c'è addirittura una zona dove ci
sono dei rifiuti abbandonati.

quindi è importante perché comunque il centro è transitato da turisti e altro quindi anche per dare un'immagine diversa e
un'immagine del decoro in modo più dignitoso."

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Si e oltre a questo avevo io appuntato anche un'altra cosa ci sono delle piattaforme che venivano utilizzate per l'occupazione
di suolo pubblico anche di attività commerciali che sono chiuse quindi in teoria andrebbero rimosse o comunque andrebbe
intimata la rimozione perché sono piattaforme che occupano spazio pubblico che evidentemente con l'attività chiusa non viene
pagata e anche limita il parcheggio delle auto."

A questo punto, interviene Consigliere Rosanna GENNA:

"Grazie.

Sarebbe importante capire quante attività ad oggi sono operative.

Bene, lei diceva, ma non soltanto per il decoro, anche per capire lo stato in cui si trova l'economia di queste città.

Quindi noi siamo nella commissione dove lei mi ha dato oggi uno spunte in più ma mi permetto di chiederle di valutare insieme
a qualche collega che fa parte della commissione attività produttive di fare anche una valutazione ad oggi delle licenze che
hanno restituito le chiavi al comune perché non riescono più a far fronte all'economia aziendale e quindi stanno chiudendo i
battenti."

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Incomincio la lettura dell'articolo 10, il consigliere Milazzo, esco un attimo fuori, devo rispondere urgentemente a una
telefonata.

Il consigliere Milazzo utilizza il microfono della Presidenza.

TITOLO IV ARTICOLO X Tende a gettanti sullo spazio pubblico Le tende per posizione e forma debbano essere di norma
adeguatamente collocate rispettando il decoro edilizio e ambientale poiché costituiscono parte integrante del prospetto.

La apposizione alle tende potrà avvenire solo qualora non sussistano impedimenti di carattere architettonico alla loro corretta
installazione, funzionamento e nel caso dovrà essere oggetto di specifica progettazione che dovrà essere valutata ed approvata
la responsabile del procedimento.

Le tende dovranno essere di tipo retrattile a falda inclinata e installate in modo tale da non interferire con la superficie esterna
di stipiti, cornici e archivolti di portali ad esse completamente raccolte e contenute assieme ai propri meccanismi.

Pag.4/9



entro il vano nel quale sono collocate nell'orario di chiusura dell'esercizio.

La copertura della tenda dovrà essere in tessuto, da intendersi sia permeabile che impermeabilizzato, in ogni caso di aspetto
non lucido, colore unico, tonalità chiara e non vistosa, in sintonia con l'assetto cromatico del contesto circostante.

il posizionamento dovrà garantire un'altezza minima da terra di metri 2,20 misurata compresa le eventuali appendici verticali e
l'oggetto non potrà superare l'aggetto in proiezione verticale la larghezza del marciapiede ovvero nelle state prive di
marciapiede la misura di un sesso della larghezza della sede stradale.

Lo braccio, lo sbraccio della tenda dovrà essere contenuto entro 1,80 m.

In assenza di marciapete lungo le vie pubbliche aperte al traffico non potranno essere installate tende laddove non possa
essere garantita una larghezza minima di carreggiata pari a 3,50 m.

La tenda non potrà essere sostenuta da montanti verticali.

Tali limitazioni potranno essere derogata esclusivamente in caso di concessione suodo pubblico e per i periodi oggetto di
occupazione un poco complicato è scritto secondo me poi bisognerà chiedere un confronto con i tecnici per capire poi come
fanno perché tutte queste Andiamo avanti, articolo 11 de Horse.

I manufatti devono essere caratterizzati da leggerezza e trasparenza e pertanto lo zoccolo chiuso non potrà essere alto più di
50 centimetri con soprastanti serramenti di chiusura rimovibili nella stagione calda muniti di vetri trasparenti con riflettenti
privi di acidature e zingature con montanti verticali di larghezza non superiore a metro uno, compresi, no, con montanti
verticali di larghezza non superiore a millimetri cento, compresi i telai delle vetrate e passo non inferiore a metri uno.

I colori, le forme, le eventuali decorazioni dovranno essere progettate nel rispetto stilistico dell'ambiente dell'edificio in
adiacenza e in ogni caso con le indicazioni di seguito indicate.

non sarà consentita l'aggiunta non sarà consentita l'aggiunta all'esterno di volumi tecnici non sarà consentita l'aggiunta
all'esterno di volumi tecnici esempio per impianti di condizionamento riscaldamento che ne altrano la forma e ne modificano
l'incombro.

I collegamenti elettrici e quelli eventuali ad altre reti di servizio dovranno essere realizzate esclusivamente attraverso
canalizzazioni interrate o comunque non visibili.

I materiali e i colori impiegati dovranno essere in sintonia e in armonia con l'ambiente urbano, non sono ammesse strutture in
alluminio anodizzato, colore naturale o bronzato e di massima in legno naturale chiaro.

Non sono ammesse insegne pubblicitarie a carattere generale di alcun tipo ma solo insegne di esercizio che dovranno essere
indicate nella tavola progettuale.

È data in ogni caso la facoltà ai soggetti interessati di presentare soluzioni diverse per caratteristiche tecniche da quelle
espressamente previste per arredi, copertura di elementi di delimitazione degli spazi appositamente progettate relazioni e
complessi di particolare valenza storico-architettonica ad edifici specialistici e a contesti di particolare valenza ambientale.

La facoltà"

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 12:44, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.
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Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 12:54, si unisce alla seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"di Q2 è altresì ammessa ai fini della presentazione da parte di una pluralità di operatori di un progetto d'area coordinato e
pertanto riguardante un contesto unitario quale, a mero titolo esemplificativo, una piazza o una strada.

nonché ambiti con caratteristiche di centro commerciale naturale.

I dehors devono garantire una buona accessibilità con il pieno rispetto alle norme sull'abbattimento delle barriere
architettoniche.

Tutte le strutture e gli elementi devono essere smontabili e facilmente rimovibili e non devono prevedere alcuna fissione al
suolo né all'edificio.

I dehors e l'area occupata devono essere tenuti in perfette condizioni di manutenzione e di pulizia in modo da garantire un
ottimo risultato estetico e la sicurezza e l'ingolumità delle persone.

I dehors potranno essere attrezzati con appositi contenitori di rifiuti in materiale analogo a quelli degli arreti.

Tutte le perfette condizioni di ordine e pulizia devono essere garantite anche negli spazi interni a cui sono annessi i dehors,
compresi i servizi igienici riservati al pubblico, assicurando adeguati livelli qualitativi che garantiscano la piena fruibilità dello
stesso da parte dei cittadini.

I dehors e tutti i loro componenti devono essere costruiti nel rispetto di tutte le regole e norme vigenti sui materiali, sulle
lavorazioni e sugli impianti.

per i dehors che insistono su aree soggette a vincolo architettonico ambientale o che sono posti in area limitrofa a beni
vincolati è necessario prima della loro installazione il nulla ossa della sovrintendenza ai beni artistici architettonici la quale
indicherà la tipologia morfologica e aspetto estetico del dehors e delle relative attrezzature anche in deroga alle norme del
presente regolamento ed il regolamento dei chioschi e gazebi.

La medesima regola si applica per i chioschi ricadenti in aree vincolate.

La collocazione dei dehors deve essere conforme alle norme del codice della strada, in particolare dei dehors in prossimità di
intersezioni stradali non devono essere di ostacolo alla visuale e di sicurezza e non possono ricadere all'interno del triangolo
di visibilità così come definito dal codice della strada.

In nessun caso deve essere occultata la vista di eventuali impianti semaforici, qualora l'installazione delle strutture esterne o
pedane occulti da segnaletica verticale ed orizzontale, il titolare dell'esercizio provvederà a sue spese alla ricollocazione della
segnaletica di preavviso occultata sulla base delle prescrizioni della competente servizio comunale.

Sarà comunque sempre vincolante il parere dell'ufficio comunale competente in materia di viabilità e traffico.

Qualora i dehors occupi una parte di strada destinata alla sosta dei veicoli deve essere collocata, cospesa a carico del titolare
congestionario, adeguata segnalazione ed in particolare la segnalazione di divieto di sosta permanente durante le fasi di
allestimento e la segnalazione di divieto di fermata durante la fase di permanenza della struttura.
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La distanza fra dehors e passi carrai e qualsiasi ostacolo presente sullo spazio pubblico non deve essere inferiore a metri 1,50,
per le alberature la distanza sarà vincolata dalle valutazioni in merito che saranno espresse all'ufficio comunale competente.

I dehors installati nelle aree pedonalizzate devono rispettare le seguenti condizioni, lasciare libera un'idonea corsia carrabbile
per i mezzi di servizio di soccorso, quindi per i dehors installati nelle aree pedonalizzate devono rispettare le seguenti
condizioni, lasciare libera un'idonea corsia carrabile per i mezzi di servizio e di soccorso tale che garantisca anche il
passaggio pedonale in sicurezza, essere collocati a ridosso dell'edificio in caso di assenza di marciapiede e nel caso invece di
presenza di marciapiede e in aderenza alla parete dell'edificio qualora il deorso occupi l'intero marciapiede esistendo a parte
di esso dovrà essere garantita una corsia per il transito dei pedoni di larghezza non inferiore a un metro e cinquanta.

In entrambi i casi prevedono la osta dei proprietari dell'immobilio del condominio fermo restando che in presenza di facciata di
particolare pregio dal punto di vista architettonico non vengano nascosti quegli elementi caratterizzanti la facciata stessa
quindi portali, mensole eccetera.

Per strutture soggette a nulla osta prevenzionali incendi rilasciati dai vigili del fuoco tale atto dovrà essere prodotto ai fini del
rilascio dell'autorizzazione all'installazione.

Ai fini dell'applicazione del presente articolo tutte le relative autorizzazioni dovranno essere precedute dal parere della
conformità dei servizi composta dai responsabili dei servizi SUAP, lavori pubblici, territorio ambiente e vigili urbani.

Poi c'è il punto a arredi di base.

tavoli, sedie, poltroncine e panche di lunghezza non superiore a 2 metri lineari, divanetti, sgabelli e sedute in genere sono gli
elementi di arredo di base costituente il dehors in quanto attrezzato strettamente funzionale alla possibilità di agevolare il
consumo sul posto di cibi e bevande.

Oltre a contribuire alla loro specifica funzione, debbono costituire un insieme armonico per contribuire alla qualità
dell'immagine complessiva del contesto in cui si collocano.

Non sono definite particolari tipologie di arredi di base e pertanto è necessario che in sede di presentazione del progetto siano
puntualmente illustrate le loro caratteristiche con tutte le indicazioni apte a consentire un'adeguata valutazione sotto il profilo
dell'adeguatezza estetico-funzionale, Nel caso di comportamenti di tipo seriale ammessa da presentazione di cataloghi ed ogni
altra documentazione done allo scopo.

Rispetto ai materiali, gli arredi di base sono di norma realizzati in acciaio inox o semplice acciaio alluminio, ferro forgiato,
rattan, legno oppure, e in materiale plastico con linee e forme di design di particolare qualità.

Gli elementi di copertura.

Tutte le coperture sono realizzate in vetro plexiglass o in tessuto da intendersi sia permeabile che impermeabilizzate, in ogni
caso di aspetto non lucido, colore unico, tonalità chiara e non vistosa, in sintonia con l'assetto cromatico del contesto
circostante.

Analoghe caratteristiche di colore unico, non vistoso, ma non necessariamente chiaro, in sintonia con il contesto di riferimento,
debbono contraddistingue le strutture di sostegno delle coperture, il legno o il metallo.

In linea generale Trattasi di manufatti che debbono contraddistinguersi per leggerezza e trasparenza e quindi presentare
determinate caratteristiche.

Lo zoccolo chiuso non deve superare una certa altezza, i soprastanti elementi di chiusura debbono essere rimovibili in
relazione alla stagionalità e comunque debbono essere trasparenti, possibilmente in vetro, non riflettenti, privi di scuri, tende o
altre soluzioni similari, i montanti verticali non debbano essere di larghezza eccessiva indicativamente massimo 10 cm.

In sede di progetto dovranno definirsi tutte le caratteristiche che riguardano il colore, le forme, i materiali impiegati, le
caratteristiche degli impianti di riscaldamento e condizionamento, la realizzazione degli impianti e la possibilità di apporre o
meno insegne e così via.

Non è esclusa la possibilità di utilizzare coperture e strutture per forma, materiale, a carattere significativamente innovativo,
appositamente progettato per contesti specifici che migliorino la qualità urbana con manufatti di design.

In tal caso si rimanda ad un esame, caso per caso, delle soluzioni progettuali proposte.

C.
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Delimitazioni perimetrali L'area di suolo pubblico occupata da indoors deve generalmente risultare chiaramente delimitata,
salvo diverse indicazioni determinate da esigenze di inserimento in siti caratterizzati da forte valenza storico-architettonica,
monumentale o ambientale, quindi portici, piazze, parchi e giardini.

Per questi ultimi potranno essere accettate soluzioni da valutarsi di volta in volta, a secondo delle caratteristiche dell'ambiente.

In ogni caso, gli elaborati progettuali debbono indicare la superficie che si intende occupare, sia quella utile, sia quella da
utilizzarsi per la collocazione di eventuali elementi di limitazione.

La collocazione di The Horse deve comunque avvenire senza pregiudicare la funzionalità degli elementi di arredo urbano della
città né la possibilità di effettuarne la manutenzione.

In linea generale è consentito l'utilizzo di verde le cui essenze debbono essere adeguatamente mantenute.

Le delimitazioni per la protezione degli agenti attimosferici può essere realizzata mediante l'utilizzo di pannelli trasparenti
realizzati con materiale antiurto di altezza predeterminata e comunque non superiore a 160 cm dal piano di calpestio posti in
alternativa o ad integrazione delle soluzioni di delimitazione del perimetro con contenitori a verde.

delimitazioni a terra pedale.

La superficie di calpestio dell'area de Dehorst costituisce la delimitazione di base della struttura e può risultare costituita da
sedime asfaltato, lastricato, agliaia o altre tipologie di trattamento.

è ammessa la possibilità di realizzare sia per motivi funzionali di slivelli o altro che di immagine una sistemazione del piano di
calpestio con pedane o altre soluzioni tali da consentire in ogni caso la perfetta rimessa in ripristino dell'aria.

Le pedane dovranno essere legno mordenzato o verniciatoie gli elementi metallici tinteggiati nella gamma grigio color ferro.

La pedana dovrà essere chiusa fino a terra in modo da evitare accumuli di sporcizze ed assicurare il naturale deflusso delle
acque piovane nelle catitoie esistenti.

La pedana dovrà essere del tipo galleggiante, facilmente ispezionabile, idonea a sopportare i carichi di esercizio e montata in
modo tale da non arrecare danno alla pavimentazione stradale.

Questo era tutto l'articolo 11."

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Colleghi, siamo arrivati all'articolo 11.

Chiudiamo la commissione, vi ricordo che la commissione è aggiornata a lunedì alle ore 9 e le date sempre lunedì e venerdì le
comunicheremo su whatsapp sempre allo stesso orario Ieri c'è stata la commissione attività produttive e affari generali
congiunta per il regolamento Movida, abbiamo deciso di provvedere a modificare il regolamento, poi verrà studiato all'interno
della commissione durante le prossime sedute.

Detto ciò chiudiamo la commissione odierna alle ore 12.57,"

Alle ore 12:56, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 12:56, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Alle ore 12:56, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 12:57, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 12:57, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 12:57, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 12:57, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

buon pranzo.

La seduta termina alle 12:57.
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